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Introduzione   

Panoramica ed ambito di applicazione

In generale, il piano di formazione fornisce un quadro strutturato e organizzato per 
l’apprendimento e lo sviluppo. Delinea gli obiettivi, i contenuti e le metodologie che mirano 
a rafforzare le conoscenze, le abilità e le competenze in uno specifico ambito o disciplina. 
Gli obiettivi principali del piano di formazione comprendono:

• Acquisizione delle conoscenze: Assicurare che i partecipanti comprendano la materia e 
le competenze insegnate. Si tratta di insegnare concetti teorici, principi e fatti pertinenti 
al tema della formazione.

• Sviluppo delle competenze: Aiutare i partecipanti ad acquisire competenze pratiche e 
capacità essenziali per l’esecuzione di compiti o funzioni specifiche. In genere si tratta 
di formazione pratica, simulazioni, esercitazioni e applicazioni reali.

• Miglioramento delle competenze: Aumentare delle competenze e dell’abilità dei 
partecipanti in un’area specifica. Ciò può includere la promozione del pensiero 
critico, della risoluzione dei problemi, della comunicazione, della leadership, della 
cooperazione o di altre competenze fondamentali.

• Miglioramento dei risultati: Migliorare l’efficacia dei partecipanti nei loro ruoli o 
compiti attuali. Il programma di formazione deve individuare e affrontare le lacune 
nelle conoscenze o nelle competenze, con l’obiettivo di colmarle per ottenere risultati 
migliori.

• Cambiamento del comportamento: Orientare gli atteggiamenti, le azioni e le 
prospettive dei partecipanti verso i risultati costruttivi e desiderati. Ciò potrebbe 
comportare la promozione di un’etica dell’apprendimento continuo, l’approvazione di 
una condotta etica o il rafforzamento di specifici valori organizzativi.

• Valutazione e feedback: Valutare l’efficacia dell’iniziativa formativa e ottenere un 
feedback per migliorarla costantemente. La valutazione periodica e i canali di feedback 
aiutano a individuare i punti di forza, i difetti e le possibilità di crescita.

Il piano di formazione ProSPeRes è stato progettato per fornire ai partecipanti le conoscenze 
e le competenze necessarie per aumentare la consapevolezza e la comprensione dei 
potenziali rischi per i siti religiosi. Il programma di formazione spiega agli studenti quali sono 
le misure preventive e le azioni di risposta raccomandate per salvaguardare questi luoghi.

Gruppo target

• personale di siti religiosi (principalmente)

• funzionari dei servizi pubblici (polizia, vigili del fuoco) 

• volontari impegnati a garantire la sicurezza di siti ed eventi religiosi.
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Il piano di formazione è destinato principalmente al personale che lavora presso i siti 
religiosi, comprendendo un’ampia gamma di ruoli, dal personale amministrativo a quello 
addetto alla manutenzione. Il piano è basato su un concetto flessibile e modulare, che lo 
rende adattabile a diverse esigenze di apprendimento. Oltre al personale dei siti religiosi, il 
suo contenuto completo può essere molto utile anche per i funzionari dei servizi pubblici, 
come la polizia e i vigili del fuoco. Questi funzionari devono spesso affrontare situazioni in 
cui la conoscenza dei siti religiosi può essere fondamentale per fornire un servizio efficace. 
Inoltre, i volontari, che svolgono un ruolo fondamentale nel rafforzare la sicurezza dei 
luoghi di culto e degli eventi associati, possono approfittare in modo significativo di questo 
piano di formazione. Questa adattabilità garantisce che un pubblico più ampio possa 
acquisire competenze e conoscenze pertinenti e pratiche.

Struttura

Il piano di formazione ProSPeRes è strutturato in quattro moduli 
principali più il modulo introduttivo, ognuno dei quali comprende 
più unità. L’obiettivo del piano di formazione è quello di fornire ai 
partecipanti conoscenze e competenze specialistiche per rafforzare 

la protezione dei luoghi di culto dalle minacce terroristiche e da altri rischi antropici. Gli 
obiettivi didattici di ogni modulo sono stati elaborati in linea con la Tassonomia di Bloom, che 
classifica gli obiettivi di apprendimento in vari livelli cognitivi.

Il modulo introduttivo fornisce una panoramica del progetto ProSPeRes, illustrandone gli 
obiettivi. Offre una breve descrizione del programma di formazione e del piano di formazione, 
sottolineandone l’approccio modulare e il gruppo target. Vengono esaminati i principali 
metodi di formazione, che comprendono materiali faccia a faccia, risorse di e-learning e 
un dimostratore di Realtà Virtuale (VR). Il modulo si conclude con una guida sintetica per 
navigare efficacemente nel piano di formazione ProSPeRes.

I due moduli iniziali adottano un orientamento prevalentemente teorico. Il primo modulo 
chiarisce le nozioni essenziali necessarie per concettualizzare la protezione dei luoghi di 
culto da potenziali minacce terroristiche, vedendole attraverso il paradigma di target adatti, 
aggressori motivati e guardiani capaci. Il secondo modulo  presenta al personale religioso, 
ai soccorritori e al personale delle forze dell’ordine le teorie contemporanee e una serie di 
strumenti, sia tangibili che concettuali. Lo scopo è quello di rafforzare le misure di sicurezza 
dei luoghi di culto all’interno dell’UE, proteggendoli dalle attività terroristiche e da altre sfide 
create dall’uomo.

I moduli successivi, i moduli 3 e 4, sono incentrati su una metodologia pratica, che enfatizza 
l’acquisizione di competenze. Il terzo modulo fornisce informazioni fondamentali, competenze 
di base e risposte comportamentali desiderate, essenziali per prevenire, identificare e 
affrontare le minacce chimiche, biologiche, radiologiche e nucleari (CBRN), in particolare 

Il piano di formazione ProSPeRes 
è composto da un modulo 
introduttivo e da quattro moduli 
principali.
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quelle che si manifestano come aggressioni terroristiche contro le strutture religiose. Inoltre, 
questo modulo introduce tecniche per l’utilizzo di strumenti digitali accessibili al pubblico 
che aiutano a discernere i potenziali pericoli e a sviluppare risposte adeguate a potenziali 
situazioni CBRN. Il quarto modulo  si concentra sul miglioramento della comprensione e 
delle capacità essenziali per neutralizzare le minacce terroristiche rivolte ai luoghi di culto 
e alle assemblee religiose estese. La sua ampiezza tematica comprende misure pratiche 
fondamentali per salvaguardare i luoghi di culto, che comprendono chiese, moschee e altre 
strutture religiose, attraverso l’identificazione e la mitigazione proattiva delle minacce. 
Inoltre, questo modulo fornisce un’analisi approfondita delle complessità della gestione della 
sicurezza per i luoghi di culto, sottolineando l’essenza della collaborazione all’interno della 
comunità locale.

Modulo 1: Modulo e unità

• Unità 1. Comprendere il target adatto

• Unità 2. Comprendere l’aggressore motivato

• Unità 3. Comprendere il guardiano capace

Modulo 2: Strategie per contrastare le minacce contro i luoghi di culto – La dimensione 
dell’Unione Europea (UE)

• Unità 1. Prevenire e contrastare il terrorismo

• Unità 2. Sicurezza sin dalla progettazione dei luoghi di culto

• Unità 3. Introduzione alla valutazione del rischio

• Unità 4. Valutazione di vulnerabilità e strumenti: VAT per luoghi di culto e VAT Lite

• Unità 5. Soluzioni tecniche per i luoghi di culto

• Unità 6. Competenze e capacità delle comunità religiose / Gestione dei luoghi di culto

• Unità 7. Veicoli aerei senza equipaggio (UAV) nei luoghi di culto

Modulo 3: Minacce chimiche, biologiche, radiologiche e nucleari (CBRN)

• Unità 1. Introduzione alle minacce chimiche, biologiche, radiologiche e nucleari (CBRN)

• Unità 2. Agenti di guerra chimica 

• Unità 3. Minacce biologiche

• Unità 4. Minacce radiologiche e nucleari

• Unità 5. Dispositivi di protezione personale e decontaminazione

• Unità 6. Scenari CBRN e modelli di reazione
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Modulo 4: Procedure e aspetti pratici della protezione dei fedeli e dei siti religiosi

• Unità 1. La pratica della protezione di vari luoghi di culto – Gestione della sicurezza 
e cooperazione multi-stakeholderbezpieczeństwem i współpraca z wieloma 
interesariuszami

• Unità 2. Processo di pianificazione per la protezione di luoghi ed eventi religiosi

• Unità 3. Prevenzione, protezione e rilevamento delle minacce

• Unità 4. Risposta alle minacce 

• Unità 5. Risposta successiva agli incidenti: Mitigare le conseguenze di un attacco  

Durata dei moduli

Il piano di formazione, per un totale di 52 ore, suddivide i contenuti in maniera dettagliata:

• Modulo introduttivo: 1 ora

• Modulo 1: 8 ore

• Modulo 2: 13 ore

• Modulo 3: 16 ore

• Modulo 4: 14 ore
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Modulo introduttivo: 
Introduzione al piano di formazione  

Riepilogo del modulo 

Il modulo introduttivo è un punto di partenza per i contenuti successivi, 
in modo da garantire che i lettori e i partecipanti abbiano una chiara 
comprensione del contesto e degli obiettivi del progetto. Inizia spiegando 
la genesi del progetto e sui suoi obiettivi generali. In seguito, il modulo 
analizza le complessità del programma e del piano di formazione, 
offrendo un’ampia prospettiva e sottolineando la sua profondità e la 

sua portata. L’enfasi è posta sulla definizione del gruppo target, assicurando che i soggetti coinvolti siano 
consapevoli di chi sono i destinatari dei contenuti. Una parte significativa è dedicata a chiarire l’approccio 
modulare, che è fondamentale per comprendere la struttura e il flusso del piano di formazione. Questo 
segmento fornisce anche una panoramica dei moduli, fornendo un’idea dei loro temi e dei risultati di 
apprendimento previsti. Inoltre, i partecipanti vengono introdotti ai vari meccanismi di formazione, che 
vanno dai tradizionali materiali faccia a faccia alle risorse avanzate di e-learning e a un dimostratore di 
realtà virtuale (VR). La parte finale del modulo offre una guida su come navigare e sfruttare al meglio il 
potenziale del piano di formazione ProSPeReS, assicurando un coinvolgimento e risultati di apprendimento 
ottimali.

Obiettivi di apprendimento del modulo

Questo modulo mira a insegnare gli studenti a:

In termini di conoscenza In termini di atteggiamento

Comprendere le origini e gli obiettivi primari del 
progetto ProSPeReS.

Apprezzare l'importanza di un piano di formazione 
su misura che risponda alle esigenze di un gruppo 
target specifico

Comprendere la struttura e il design del 
programma di formazione, compresa la sua 
profondità e la sua portata.

Sviluppare un approccio proattivo per sfruttare 
il piano di formazione ProSPeReS per ottenere il 
massimo beneficio e coinvolgimento.

Comprendere l'approccio modulare del piano 
di formazione e il suo significato nel creare 
l'esperienza di apprendimento.

Conoscere i vari metodi di formazione, dalle 
interazioni faccia a faccia all’e-learning e alle 
dimostrazioni di realtà virtuale (VR).

Durata del modulo

1 ora / 60 minuti

Materiali / Attrezzature 

• Sede della formazione con  
l’attrezzatura tecnologica necessaria

• Computer del facilitatore 

• Connessione a Internet 

• Un proiettore

• Flipchart, markers, and sticky notes

• Sign-in sheet

• Devices for participants (optional)

• Notebooks and pens for participants

Il modulo introduttivo illustra il 
contesto del progetto ProSPeReS, 
gli obiettivi e i metodi di formazione. 
Sottolinea il gruppo target, illustra 
la struttura modulare del piano di 
formazione, fornisce una panoramica 
dei moduli e introduce diversi 
strumenti di formazione, tra cui la VR.
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Piano di lezione

Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali didattici

Attività 1 10 minuti Una 
presentazione

Un computer

Connessione 
a Internet

Un proiettore

PPT_

Modulo introduttivoProgetto ProSPeReS 

Lezione
 − Bisogno
 − Missione
 − Visione
 − La strategia di 
implementazione dei 
risultati del progetto

 − Scopi
 − Beneficiari 
 − Attività del progetto
 − Consorzio

Attività 2 5 minut Una 
presentazione

Un computer

Connessione 
a Internet

Un proiettore

PPT_

Modulo introduttivoProgramma della 
formazione ProSPeRes  

Lezione
 − Piano di formazione 
ProSPeRes

 − Libretto per i formatori
 − Libretto per gli studenti 

Attività 3 5 minut Una 
presentazione

Un computer

Connessione 
a Internet

Un proiettore

PPT_

Modulo introduttivoApproccio modulare 

Lezione
 − Caratteristiche principali 
dell’approccio modulare

Attività 4 5 minut Una 
presentazione

Un computer

Connessione 
a Internet

Un proiettore

PPT_

Modulo introduttivoPanoramica dei moduli 

Lezione
 − Moduli e unità

Attività 5 10 minut Una 
presentazione

Un computer

Connessione 
a Internet

Un proiettore

PPT_

Modulo introduttivoMateriali per la formazione 
faccia a faccia

Lezione
 − Panoramica 
 − Metodologia della 
formazione - 
Apprendimento 
esperienziale

 − Struttura del piano di 
formazione 
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Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali didattici

Attività 6 10 minut Una 
presentazione

Un computer

Connessione 
a Internet

Un proiettore

PPT_

Modulo introduttivoMateriale didattico 
e-learning

Lezione
 − Panoramica 
 − Apprendimento basato 
su scenari

 − Struttura del piano di 
formazione (e-learning)

Attività 7 10 minut Una 
presentazione

Un computer

Connessione 
a Internet

Un proiettore

PPT_

Modulo introduttivoDimostratore di realtà 
virtuale (VR)

Lezione
 − Realtà virtuale (VR) in 
generale

 − Dimostratore di realtà 
virtuale (VR) nel progetto 
ProSPeRes 

Attività 8 5 minut Una 
presentazione

Un computer

Connessione 
a Internet

Un proiettore

PPT_

Modulo introduttivoCome utilizzare il piano di 
formazione ProSPeRes

Lezione
 − Linee guida per gli 
studenti: Implementare 
i materiali faccia a faccia 
del piano di formazione 
ProSPeRes 

 − Linee guida per gli utenti: 
Implementare il piano di 
formazione ProSPeRes E 

 − Materiali didattici

Durata dell’unità: 60 minuti



MODULO 1
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MODULO 1:  
Analisi dello stato attuale delle minacce ai luoghi di culto

Riepilogo del modulo

Questo modulo fornisce agli studenti le conoscenze fondamentali 
essenziali per considerare la protezione dei luoghi di culto da potenziali 
minacce terroristiche. Esamina queste minacce attraverso tre lenti: target 
adatti, aggressori motivati e guardiani capaci. All’inizio, viene chiarito il 
valore simbolico dei luoghi di culto e il loro ruolo cruciale nelle comunità, 
i fattori che li rendono target adatti. In seguito, vengono analizzate le 
condizioni che trasformano i potenziali aggressori in aggressori motivati, 
vengono esaminate le tendenze ideologiche, i tipi di terrorismo prevalenti 

in Europa e le tecnologie emergenti che potrebbero essere utilizzate da tali aggressori. Infine, vengono 
raccolte queste informazioni per individuare le strategie con cui i luoghi di culto possono sfruttare i 
guardiani capaci per ridurre i loro punti vulnerabili e scoraggiare i potenziali attacchi.

Obiettivi di apprendimento del modulo

Questo modulo mira a insegnare gli studenti a:

In termini di conoscenza In termini di atteggiamento

Comprendere le importanti funzioni dei 
luoghi di culto come parti di reti fisiche e 
sociali.

Essere in grado di identificare i rischi e i punti 
vulnerabili dei luoghi di culto come diretta 
conseguenza delle loro funzioni e caratteristiche 
desiderabili.

Riconoscere il valore simbolico dei luoghi 
di culto e come i loro punti vulnerabili 
diventano sempre più evidenti con il 
successo dell'operazione.

Riconsiderare i luoghi di culto come inserite in 
contesti sociali e fisici più ampi e complessi che hanno 
un'influenza diretta sulla loro sicurezza, funzionalità e 
vulnerabilità.

Comprendere l’attuale panorama delle 
minacce terroristiche in Europa.

Sviluppare una comprensione di base 
della connessione tra le i punti vulnerabili 
dei luoghi di culto e la loro potenziale 
resilienza.

Durata del modulo

8 ore / 480 minuti

Materiali / Attrezzature 

• Sede della formazione con l’attrezzatura  
tecnologica necessaria

• Computer del facilitatore 

• Connessione a Internet 

• Un proiettore

Questo modulo approfondisce la 
protezione dei luoghi di culto dalle 
minacce terroristiche, concentrandosi su 
target, aggressori e guardiani. Sottolinea 
il significato simbolico dei luoghi di culto, 
esplora le motivazioni dei criminali, 
comprese le tendenze del terrorismo 
europeo, ed evidenzia le strategie per i 
luoghi di culto che prevedono l’impiego 
di guardiani per mitigare i rischi e 
scoraggiare gli attacchi.

• Lavagna a fogli mobili, evidenziatori e foglietti 
adesivi

• Foglio di registrazione

• Dispositivi per i partecipanti (opzionali)

• Quaderni e penne per i partecipanti
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Unità 1: Comprendere il target adatto

Panoramica dell’unità

La teoria delle attività routinarie spiega che un probabile aggressore può diventare un aggressore 
MOTIVATO (che commette effettivamente l’atto) se c’è un target adatto (una persona o un luogo) e non c’è 
un guardiano capace. Inoltre, i fattori di rischio possono influenzare un individuo a diventare un individuo 
radicalizzato, alla ricerca di target adatti.

Obiettivi di apprendimento

Questa unità mira a insegnare gli studenti a:

In termini di conoscenza In termini di atteggiamento

Comprendere i principi di base della teoria 
elle attività routinarie di Cohen e Felson, 
che costituirà la visione d'insieme dell'intera 
formazione.

Comprendere l'aumento delle probabilità che 
si verifichi un crimine quando sono presenti 
tre elementi. Eliminando almeno uno degli 
elementi, le possibilità di crimine diminuiranno.

Ottenere una comprensione di base della 
definizione di target adatto (un persona/e o un 
luogo).

Riconoscere quali oggetti o individui possono 
essere considerati un target adatto per un 
aggressore (come spazi pubblici di interesse, 
folle o individui).

Ottenere una comprensione concettuale di base 
della vulnerabilità e della resilienza in un contesto 
di sicurezza urbana.

Riconoscere la vulnerabilità e la resilienza dei 
luoghi di culto come caratteristiche collegate, che 
derivano dalle stesse cause e possono essere 
influenzate.

Comprendere i luoghi di culto in senso 
funzionale come luoghi di rifugio, di 
connessione e di aggregazione (spirituale, 
sociale o fisica).

Identificare i possibili punti vulnerabili 
analizzando un target adatto dal punto di vista 
dell'aggressore – comprendere che il carattere 
aperto di un luogo o di uno spazio significa 
che è aperto a tutti, quindi anche ai probabili 
aggressori

Imparare i componenti di base della prevenzione 
situazionale del crimine e la loro applicabilità 
alla protezione dei luoghi di culto

Riconoscere l'impatto delle scelte progettuali 
sulla vulnerabilità di un target adeguato (come 
un luogo di culto).

Piano di lezione

Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali 
didattici

Attività 1 15 minuti Esercizio di 
gruppo

Un computer
Connessione a 
Internet
Un proiettore

Foglio dei  
compiti 1_
Modulo1_Unità 1

Esercizio di riscaldamento
Il ruolo dei luoghi di culto nella 
protezione delle comunità

Attività 2 10 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione a 
Internet
Un proiettore

PPT_Modulo 1_

Unità 1Introduzione

Lezione
 − Introduzione alla teoria delle attività 
routinarie
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Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali 
didattici

Attività 3 40 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione a 
Internet
Un proiettore

PPT_Modulo 1_

Unità 1Un target adatto

Lezione
 − Documentario PRoTECT
 − Che cos’è un target adatto e un soft 
target?

 − Che cos’è una vittima?
 − Che cos’è la vulnerabilità?
 − Il potere della vulnerabilità e il mito 
più grande

Attività 4 20 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione a 
Internet
Un proiettore

PPT_Modulo 1_

Unità 1Un target resiliente

Lezione
 − Resilience thinking – Rimbalzare 
indietro, rimbalzare in avanti (I)

 − Resilience thinking – Elementi 
chiave (II)

 − Resilience thinking – Chi è dentro, chi 
è fuori? (III)

Attività 5 25 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione a 
Internet
Un proiettore

PPT_Modulo 1_

Unità 1Un luogo di culto resiliente

Lezione
 − Luoghi di culto come luoghi e spazi 
di resilienza

 − Cosa definisce un luogo di culto?
 − Luoghi di culto esaminati come 
luoghi  

 − Luoghi di culto esaminati come 
parte di spazi

 − Resilienza come assegnazione delle 
priorità e compromessi

Attività 6 15 minuti Esercizio di 
gruppo

Un computer
Connessione a 
Internet
Un proiettore

Foglio dei  
compiti 2_
Modulo1_Unità 1

Esercizio di gruppo

Attività 7 25 minuti Esercizio di 
gruppo

Un computer
Connessione a 
Internet
Un proiettore

Foglio dei  
compiti 3_
Modulo1_Unità 1

Esercizio di gruppo

Attività 8 10 minuti Valutazione Un computer
Connessione a 
Internet
Un proiettore

Esercizio di 
valutazione_
Modulo 1_Unità 1

Esercizio di valutazione

Durata dell’unità: 160 minuti
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Unità 2: Comprendere l’aggressore motivato

Panoramica dell’unità

La teoria delle attività routinarie spiega che un probabile aggressore può diventare un aggressore 
MOTIVATO (che commette effettivamente l’atto) se c’è un target adatto (una persona o un luogo) e non c’è 
un guardiano capace. Inoltre, i fattori di rischio possono influenzare un individuo a diventare un individuo 
radicalizzato, alla ricerca di target adatti.

Obiettivi di apprendimento

Questa unità mira a insegnare gli studenti a:

In termini di conoscenza In termini di atteggiamento

Comprendere la psicologia di base degli autori di reati 
terroristici in termini di motivazioni e risultati attesi, 
utilizzando ancora una volta la teoria delle attività 
routinarie (un probabile aggressore diventa un aggressore 
motivato).

Riconoscere il terrorismo come 
un argomento complesso che 
costituisce una minaccia costante e 
grave nel territorio dell'UE.

Analizzare l'emergere e i fattori di rischio ambientali 
e individuali dei lupi solitari e degli aggressori (auto)
radicalizzati per via digitale e confrontare questa tendenza 
con i recenti sviluppi sociali nel contesto della pandemia 
COVID-19.

Esaminare il panorama terroristico dell'UE e le condizioni 
che rendono possibile il terrorismo nel contesto dell'UE, 
comprese le attrezzature e la tecnologia.

Indagare la simbiosi tra le reti criminali organizzate, le strutture 
governative corrotte e l'estremismo di destra, riflettendo sulle 
loro radici e sui loro effetti sulla società.

Distinguere il modus operandi più comune degli attacchi 
terroristici per quanto riguarda le minacce ai luoghi di culto

Riconoscere i comportamenti “tipici” degli individui 
radicalizzati e quindi essere in grado di identificare i 
probabili autori di un attacco terroristico

Piano di lezione

Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali didattici

Attività 1 15 minuti Esercizio di 
gruppo

Un computer
Connessione a 
Internet
Un proiettore

Foglio dei  
compiti 1_ 
Modulo 1_ Unità 2 

Esercizio di riscaldamento
Descrivi il profilo del terrorista
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Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali didattici

Attività 2 20 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione a 
Internet
Un proiettore

PPT_Modulo1_

Unità 2Un target adatto

Lezione
 − Tipi di terrorismo in Europa
 − La prospettiva dell’UE (I) - 
Tendenze nell’UE

 − La prospettiva dell’UE (II) - 
 − Punti chiave 
 − La prospettiva attuale
 − La prospettiva COVID (I)
 − La prospettiva COVID (II)

Attività 3 40 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione a 
Internet
Un proiettore

PPT_Modulo1_

Unità 2Tipi di terrorismo

Lezione
 − Attacchi terroristici nell’UE 
per tipologia (2010-2021)

 − Arresti legati al terrorismo 
nell’UE (2010-2021)

 − Tipi di terrorismo – 
Terrorismo religioso 
(estremista)

 − Tipi di terrorismo – 
Terrorismo a sfondo religioso

 − Tipi di terrorismo 
 − Terrorismo etno-nazionalista 
e separatista (I)

 − Tipi di terrorismo – 
Terrorismo etno-nazionalista 
e separatista (II)

 − Tipi di terrorismo – 
Estremismo di estrema 
destra e di estrema sinistra

 − Tipi di terrorismo – 
Terrorismo di destra

 − Tipi di terrorismo – 
Terrorismo di sinistra e 
anarchico

Attività 4 20 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione a 
Internet
Un proiettore

PPT_Modulo1_

Unità 2Tipi di aggressori e fattori di 
rischio

Lezione
 − Tipi di aggressori – 
Organizzazioni e ideologie 
terroristiche

 − Tipi di aggressori – Attori 
solitari
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Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali didattici

Attività 5 45 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione a 
Internet
Un proiettore

PPT_Modulo1_

Unità 2Fattori di rischio della 
criminalità

Lezione
 − Fattori di rischio ambientali  
 − Studi sui gemelli - Ritorno a 
Peter e Frank

 − Fattori di rischio individuali I
 − Fattori di rischio individuali II
 − L’aggressore motivato

Attività 6 20 minuti Esercizio di 
gruppo

Un computer
Connessione a 
Internet
Un proiettore

Foglio dei  
compiti 2_ 
Modulo 1_Unità 2

Esercizio di gruppo

Attività 7 10 minuti Valutazione Un computer
Connessione a 
Internet
Un proiettore

Esercizio di 
valutazione_
Modulo1_Unità 2

Esercizio di valutazione

Durata dell’unità: 170 minuti
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Unità 3: Comprendere il guardiano capace

Panoramica dell’unità

La teoria delle attività routinarie spiega che un probabile aggressore può diventare un aggressore 
MOTIVATO (che commette effettivamente l’atto) se c’è un target adatto (una persona o un luogo) e non c’è 
un guardiano capace. Inoltre, i fattori di rischio possono influenzare un individuo a diventare un individuo 
radicalizzato, alla ricerca di target adatti.

Obiettivi di apprendimento

Questa unità mira a insegnare gli studenti a:

In termini di conoscenza In termini di atteggiamento

Riconoscere i diversi guardiani capaci in grado 
di garantire la protezione contro gli attacchi 
terroristici.

Riconoscere i luoghi di culto come parti fisiche 
di reti sociali complesse al di là dei confini della 
proprietà individuale.

Comprendere il ruolo importane dei luoghi di 
culto e i cittadini nella creazione del sistema di 
guardiani capaci 

Riconoscere quali oggetti o individui possono 
essere considerati un target adatto per un 
aggressore (come spazi pubblici di interesse, 
folle o individui).

nelle loro comunità, unendo i puntini e invitando 
altri importanti stakeholder a proteggere 
insieme la loro comunità

Riconoscere i potenziali benefici di un approccio 
multi-stakeholder alla protezione dei luoghi di 
culto

Comprendere che l'innalzamento del livello 
di sicurezza dei luoghi di culto può essere 
garantito senza compromettere la loro 
missione, la loro immagine e la loro apertura ai 
fedeli.

Riconoscere l'importanza dei luoghi di culto 
come fonti di coesione sociale e i nodi della rete 
per la resilienza della comunità.

Contrastare l'importanza funzionale 
dell'apertura e dell'accesso per il buon 
funzionamento di un luogo di culto con la 
necessità di sicurezza.

Analizzare i ruoli e i potenziali contributi dei 
diversi soggetti coinvolti per la protezione dei 
luoghi di culto 

Piano di lezione

Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali didattici

Attività 1 20 minuti Esercizio di 
gruppo

Un computer
Connessione a 
Internet
Un proiettore

Foglio dei  
compiti 1_
Modulo1_Unità 3

Esercizio di riscaldamento
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Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali didattici

Attività 2 20 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione a 
Internet
Un proiettore

PPT_Modulo1_

Unità 3Guardiani capaci

Lezione
 − Tipi di terrorismo in Europa
 − La prospettiva dell’UE (I) - 
Tendenze nell’UE

 − La prospettiva dell’UE (II) - 
 − Punti chiave 
 − La prospettiva attuale
 − La prospettiva COVID (I)
 − La prospettiva COVID (II)

Attività 3 40 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione a 
Internet
Un proiettore

PPT_Modulo1_

Unità 3Potenziali guardiani capaci

Lezione
 − Che cos’è un guardiano 
capace? E chi è/può 
diventarlo?

 − Approccio a più eliche
 − Guardiani pubblici – Stati 
membri

 − Guardiani pubblici – 
Autorità locali e regionali

Attività 4 35 minuti Esercizio di 
gruppo

Un computer
Connessione a 
Internet
Un proiettore

Foglio dei  
compiti 2_
Modulo1_Unità 3

Esercizio di gruppo

Attività 5 15 minuti Valutazione Un computer
Connessione a 
Internet
Un proiettore

Esercizio di 
valutazione_ 
Modulo1_Unità 3

Esercizio di valutazione

Durata dell’unità: 150 minuti
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MODULO 2:  
Strategie per contrastare le minacce contro i luoghi di culto –  
La dimensione dell’Unione Europea (UE) 

Riepilogo del modulo

Il modulo 2 mira a introdurre il personale religioso, i primi soccorritori 
e il personale delle forze dell’ordine (LEA) ai concetti e agli strumenti 
contemporanei (hard e soft) che possono essere implementati per 
aumentare la protezione dei siti religiosi nell’UE contro le minacce 
terroristiche e altre minacce di origine umana. Più precisamente, il modulo 
esaminerà (i) la prevenzione e il contrasto del terrorismo; (ii) la sicurezza 
sin dalla progettazione; (iii) la valutazione dei rischi e delle minacce; (iv) 
la valutazione della vulnerabilità e gli strumenti; (v) le soluzioni tecniche 
per i luoghi di culto; (vi) le competenze e le capacità delle comunità 
religiose; e (vii) gli UAV nei luoghi di culto. Questo obiettivo sarà raggiunto 

attraverso una miscela di formazione teorica (presentazioni) che coprirà le varie unità tematiche e 
sessioni di brainstorming, o discussioni, casi di studio ed esercizi interattivi basati su scenari. Una volta 
conclusa ogni unità, gli studenti dovranno completare un esercizio di valutazione per dimostrare la loro 
comprensione del materiale insegnato e per consentire ai formatori di verificare che gli obiettivi formativi 
siano stati raggiunti.

Obiettivi di apprendimento modułu

Questo modulo mira a insegnare gli studenti a:

In termini di conoscenza In termini di competenze In termini di atteggiamento

Comprendere e identificare le 
diverse misure e gli approcci 
contemporanei per aumentare 
la protezione dei luoghi di culto

Effettuare una valutazione 
della vulnerabilità (VA) 
utilizzando il strumento di 
valutazione della vulnerabilità 
(VAT) lite.

Essere consapevoli delle 
minacce contro i luoghi 
di culto e dei relativi punti 
vulnerabili.

Identificare gli stakeholder 
responsabili della protezione di 
un luogo di culto e i loro ruoli.

Selezionare soluzioni e azioni 
appropriate per la protezione 
dei luoghi di culto

Considerare le misure e le 
soluzioni che possono essere 
implementate per aumentare 
la protezione dei luoghi di 
culto

Riconoscere le minacce 
generate dall'uso dei veicoli 
aerei senza equipaggio (UAV), i 
loro vantaggi e i requisiti per il 
loro utilizzo nei siti religiosi.

Comprendere il ruolo di 
soggetti coinvolti religiosi 
nella protezione dei siti di 
luoghi di culto

Il Modulo 2 istruisce il personale 
religioso, i primi soccorritori e il 
personale delle forze dell’ordine 
su strumenti e concetti per 
salvaguardare i siti religiosi dell’UE 
da minacce terroristiche e di altro 
tipo. Gli argomenti comprendono 
la prevenzione e il contrasto del 
terrorismo, la sicurezza sin dalla 
progettazione, la valutazione 
del rischio, gli strumenti per la 
valutazione della vulnerabilità, le 
soluzioni tecniche per i luoghi di 
culto, le competenze della comunità 
e gli UAV nei luoghi di culto.

Durata del modulo

13 ore / 780 minuti

Materiali / Attrezzature

• Sede della formazione con  
l’attrezzatura tecnologica necessaria

• Computer del facilitatore 

• Connessione a Internet 

• Un proiettore

• Lavagna a fogli mobili, evidenziatori e foglietti 
adesivi

• Foglio di registrazione

• Dispositivi per i partecipanti (opzionali)

• Quaderni e penne per i partecipanti
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Unità 1: Prevenire e contrastare il terrorismo

Panoramica dell’unità 

Questa unità presenta una panoramica degli strumenti antiterrorismo dell’UE a livello transnazionale, 
nazionale e locale e mostra la connessione tra i livelli. Gli studenti impareranno a conoscere i diversi 
soggetti coinvolti e i loro ruoli per la protezione dei luoghi di culto all’interno del quadro politico dell’UE.

Obiettivi di apprendimento

Questa unità mira a insegnare gli studenti a:

In termini di conoscenza In termini di competenze In termini di atteggiamento

Avere un’idea generale degli 
strumenti antiterrorismo 
dell'UE a livello 
transnazionale, nazionale e 
locale.

Sapere come e dove trovare 
le informazioni e le normative 
praticamente rilevanti per la 
salvaguardia dei propri luoghi 
di culto.

Riconoscere la prevenzione del 
terrorismo nei luoghi di culto 
come parte di un progetto di 
sicurezza a più livelli e con più 
soggetti coinvolti

Conoscere i diversi livelli 
di risposta dello stato e i 
diversi soggetti coinvolti in 
contromisure efficaci

Comprendere che prevenire e 
contrastare il terrorismo sono 
parte integrante di questo 
contesto più ampio.

Piano di lezione

Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali 
didattici

Attività 1 25 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT_Modulo 2_

Unità 1Un guardiano capace – livello 
dell’UE – Insieme agli Stati 
membri

Lezione
 − Il guardiano capace a livello 
dell’UE: Cosa fa l’UE per 
proteggere i nostri luoghi di 
culto?

 − Attività rilevanti nell’UE: 
Come l’UE protegge i suoi 
target adatti dal terrorismo?

 − Leggi e regolamenti 
pertinenti nell’UE: 
Pubblicazioni importanti da 
leggere

 − Sfide per l’UE: Quali sfide 
deve affrontare l’UE?

 − Quali strumenti abbiamo a 
disposizione?
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Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali 
didattici

Attività 2 30 minuti Esercizio di 
gruppo

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Foglio dei compiti 
Modulo 2_Unità 1

Esercizio di gruppo

Attività 3 30 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT_Modulo 2_

Unità 1Un guardiano capace – Livello 
locale e regionale

Lezione
 − Requisiti e opzioni a livello 
locale:

 − (I) – Come si fa a sapere 
cosa ci si aspetta da un 
guardiano capace a livello 
locale (eventualmente)?

 − (II) – A quali fattori gli 
operatori devono prestare 
attenzione sul campo e 
dove possono trovare le 
informazioni pertinenti? 

 − (III) – Regolamenti per la 
gestione degli eventi

 − (IV) – Regolamenti e norme 

Attività 4 5 minuti Valutazione Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Esercizio di 
valutazione_
Modulo 2_ 
Unità 1

Esercizio di valutazione

Durata dell’unità: 90 minuti
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Unità 2: Sicurezza sin dalla progettazione dei luoghi di culto

Panoramica dell’unità

Questa unità è un’introduzione al concetto di sicurezza sin dalla progettazione Il contenuto è adattato 
ai luoghi di culto, preservando gli elementi più comuni dell’ambiente e tenendo conto della facilità e 
dell’accessibilità dell’applicazione delle soluzioni presentate.

Obiettivi di apprendimento

Questa unità mira a insegnare gli studenti a:

In termini di conoscenza In termini di competenze In termini di atteggiamento

Ottenere una comprensione 
concettuale di base del 
concetto di sicurezza sin dalla 
progettazione

Riconoscere l'applicabilità 
del concetto di sicurezza sin 
dalla progettazione nel proprio 
luogo di culto

Riconoscere le vulnerabilità e i 
punti di forza dei luoghi di culto 
e scegliere metodi specifici dal 
concetto di sicurezza sin dalla 
progettazione

Comprendere la connessione 
tra il design d’interni e di 
esterni dei luoghi di culto e 
l'ambiente circostante.

Piano di lezione

Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali didattici

Attività 1 10 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT_Modulo 2_ 
Unità 2

Introduzione al concetto 
di sicurezza sin dalla 
progettazione

Lezione
 − Gli elementi principali 
della sicurezza sin dalla 
progettazione

Attività 2 20 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT_Modulo 2_ 
Unità 2

Paesaggio e progettazione del 
paesaggio

Lezione
 − Elementi architettonici
 − Progettazione del paesaggio 
di riferimento

Attività 3 50 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT_Modulo 2_ 
Unità 2

Zonizzazione, vie di 
comunicazione e sorveglianza 
fisica

Lezione
 − Requisiti e opzioni a livello 
locale:

 − Zonazione e confine tra zone
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Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali didattici

Attività 3

 − Controllo dell’accesso a una 
zona soggetta a restrizioni

 − Rotte di traffico
 − Sorveglianza fisica e TVCC
 − Pratica di pattugliamento 
quotidiano

 − TVCC – Televisione a circuito 
chiuso

 − Barriere fisiche e 
potenziamento del territorio

Attività 4 25 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT_Modulo 2_ 
Unità 2La sicurezza sin dalla 

progettazione nella pratica – 
Esempi

Lezione 
 − Discussione di esempi
 − Suggerimenti per la 
propria sicurezza sin dalla 
progettazione

Attività 5 20 minuti Discussione di 
gruppo

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Foglio dei compiti

Modulo 2_Unità 2Esercizio di gruppo

Attività 6 5 minuti Valutazione Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Esercizio di 
valutazione_
Modulo 2_Unità 2

Esercizio di valutazione

Durata dell’unità: 90 minuti
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Unità 3: Introduzione alla valutazione del rischio 

Panoramica dell’unità 

Questa unità serve come introduzione alla valutazione del rischio e alle attività correlate. Chiarisce il 
ruolo della valutazione del rischio nel contesto della gestione del rischio e fornisce una panoramica dei 
processi che la compongono, comprese le fasi e le tecniche necessarie da considerare.

Obiettivi di apprendimento

Questa unità mira a insegnare gli studenti a:

In termini di conoscenza In termini di competenze In termini di atteggiamento

Comprendere il concetto 
generale di gestione del 
rischio

Adottare un approccio basato 
sul rischio per la protezione 
del luogo di culto e prendere 
decisioni informate.

Riconoscere le vulnerabilità e i 
punti di forza dei luoghi di culto 
e scegliere metodi specifici dal 
concetto di sicurezza sin dalla 
progettazione

Comprendere il processo di 
valutazione del rischio e la sua 
relazione con la valutazione 
delle minacce e dei punti 
vulnerabili

Identificare le fasi della 
valutazione del rischio

Piano di lezione

Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali 
didattici

Attività 1 75 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione a 
Internet
Un proiettore

PPT_Modulo 2_ 
Unità 3

Introduzione alla valutazione del 
rischio

Lezione
 − Definizioni utili
 − Valutazioni dei punti vulnerabili, 
delle minacce e dei rischi

 − Introduzione alla valutazione 
del rischio

 − Valutazione del rischio 
 − per i luoghi di culto
 − Sintesi del processo di 
valutazione del rischio nei 
luoghi di culto

 − Valutazione del rischio: 
Soggetti coinvolti

 − Valutazione del rischio nel 
contesto dell’UE

 − Passo preliminare della 
valutazione del rischio

 − Identificazione del rischio (I) (II) (III)
 − Analisi del rischio
 − Valutazione del rischio 
 − Registro dei rischi
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Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali 
didattici

Attività 2 25 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione a 
Internet
Un proiettore

PPT_Modulo 2_ 
Unità 3

Tecniche di valutazione del 
rischio

Lezione
 − Tecniche di valutazione del 
rischio (I)

 − Tecniche di valutazione del 
rischio (II)

 − Tecniche di valutazione del 
rischio (III)

 − Tecniche di valutazione del 
rischio (IV)

 − Tecniche di valutazione del 
rischio (V)

Attività 3 15 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione a 
Internet
Un proiettore

PPT_Modulo 2_ 
Unità 3

Probabilità di minaccia e 
conseguenze 

Lezione
 − Matrice della probabilità delle 
minaccia

 − Matrice delle conseguenze 
delle minacce

Attività 4 20 minuti Discussione di 
gruppo

Un computer
Connessione a 
Internet
Un proiettore

Foglio dei 
compiti_ 
Modulo 2_Unità 3

Esercizio di gruppo

Attività 5 5 minuti Valutazione Un computer
Connessione a 
Internet
Un proiettore

Esercizio di 
valutazione_ 
Modulo 2_Unità 3

Esercizio di valutazione

Durata dell’unità: 140 minuti
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Unità 4: Valutazione di vulnerabilità e strumenti: VAT per luoghi di culto e VAT Lite

Panoramica dell’unità

Questa unità si concentra sui passi da seguire per una valutazione della vulnerabilità da parte del gestore/
dell’operatore di un luogo di culto. In particolare, presenta l’approccio dello strumento di valutazione della 
vulnerabilità dell’UE, sulla base del quale il progetto ProSPeReS ha sviluppato lo strumento rapido VAT 
Lite, incluso nell’unità.

Obiettivi di apprendimento

Questa unità mira a insegnare gli studenti a:

In termini di conoscenza In termini di competenze In termini di atteggiamento

Identificare i passi del 
processo di valutazione 
della vulnerabilità

Dimostrare la loro 
comprensione del processo di 
VA completando con successo 
un modello VA lite

Seguire un approccio basato 
sul rischio per la protezione dei 
luoghi di culto

Identificare le potenziali 
minacce e vulnerabilità contro 
i luoghi di culto

Essere consapevoli delle 
potenziali minacce e vulnerabilità 
presso i luoghi di culto

Valutare la probabilità e 
l'impatto delle minacce.

Piano di lezione

Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali 
didattici

Attività 1 90 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT _Modulo 2_ 
Unità 4

Presentazione della metodologia 
VA e VAT lite

Lezione
 − Definizioni importanti
 − Esempi di spazi pubblici di 
interesse

 − La necessità di proteggere i 
siti religiosi dalle minacce alla 
sicurezza

 − Valutazione di vulnerabilità (VA) – 
 − Introduzione
 − Organizzazione di una valutazione 
della vulnerabilità

 − Metodologia dello Strumento di 
valutazione della vulnerabilità 
(VAT) dell’UE

 − Sito ipotetico: Identificazione della 
fase (PASSO PRELIMINARE)

 − Metodologia di valutazione della 
vulnerabilità

 − Strumento di valutazione della 
vulnerabilità ProSPeReS (VAT Lite)
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Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali 
didattici

Attività 2 30 minuti Esercizio di 
gruppo

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Foglio dei 
compiti_ 
Modulo 2_Unità 
4 (VAT Lite)

Esercizio VAT lite

Attività 3 10 minuti Valutazione Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Foglio di 
valutazione 
1_Modulo 2_ 
Unità 4

Esercizio di valutazione

Durata dell’unità: 80 minuti
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Unità 5: Soluzioni tecniche per i luoghi di culto

Panoramica dell’unità 

Questa unità presenta la Matrice di raccomandazione delle apparecchiature, che è una linea guida 
generale per le soluzioni tecniche utilizzate negli edifici pubblici. Non tutte queste soluzioni possono 
essere applicate a ogni luogo, ma la matrice suggerisce come applicare le apparecchiature esistenti. Ci 
sono anche raccomandazioni per identificare le soluzioni da utilizzare per eliminare le lacune nel sistema 
di sicurezza di una struttura per un determinato tipo e livello di minaccia. In questa unità, gli studenti 
impareranno a conoscere le attrezzature tecnologiche allo stato dell’arte; le disposizioni tecniche per i 
locali esterni, per i punti di ingresso e per le aree interne; le attrezzature di primo soccorso e il workshop 
della matrice di raccomandazione delle attrezzature.

Obiettivi di apprendimento

Questa unità mira a insegnare gli studenti a:

In termini di conoscenza In termini di competenze In termini di atteggiamento

Nominare i diversi tipi di 
soluzioni tecniche di sicurezza

Pianificare la soluzione 
tecnica appropriata per i punti 
vulnerabili esistenti

Essere pronti, sulla base delle 
competenze, a rivedere il 
livello delle soluzioni tecniche 
di sicurezza nei luoghi di culto, 
cercando di ottimizzare i costi e 
l'efficacia dei sistemi tecnici di 
sicurezza.

Identificare i punti vulnerabili 
generali nei luoghi di culto in 
termini di protezione tecnica.

Analizzare le esigenze in 
termini di opzioni di sicurezza 
tecnica per la protezione di 
eventi religiosi.

Piano di lezione

Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali didattici

Attività 1 5 minuti Una 
presentazione

Demonstracja

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT _Modulo 2_ 
Unità 5

Introduzione

Attività 2 20 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT _Modulo 2_ 
Unità 5

Tecnologie allo stato dell’arte

Lezione
 − Tecnologie allo stato 
dell’arte (I) (II) (III) (IV) (V)

Attività 3 15 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT _Modulo 2_ 
Unità 5

Matrice di raccomandazione 
delle attrezzature

Lezione
 − Matrice di raccomandazione 
delle attrezzature (I) (II) (III) 



35

Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali didattici

Attività 4 15 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT _Modulo 2_ 
Unità 5

Disposizioni tecniche per i 
locali esterni

Lezione
 − Disposizioni tecniche per i 
locali esterni (I) (II) (III) (IV)

Attività 5 10 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT _Modulo 2_ 
Unità 5

Soluzioni tecniche per i punti 
di ingresso 

Lezione
 − Soluzioni tecniche per i punti 
di ingresso (I) (II) (III)

Attività 6 10 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT _Modulo 2_ 
Unità 5

Disposizioni tecniche per l’area 
interna

Lezione
 − Disposizioni tecniche per 
l’area interna

Attività 7 10 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT _Modulo 2_ 
Unità 5

Attrezzature di primo soccorso

Lezione
 − Attrezzature di primo 
soccorso (I) (II) (II) (IV)

Attività 8 20 minuti Esercizio di 
gruppo

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Foglio dei 
compiti_ 
Modulo 2_Unità 5

Esercizio di gruppo

Attività 9 5 minuti Valutazione Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Foglio di 
valutazione 1_
Modulo 2_Unità 5

Esercizio di valutazione

Durata dell’unità: 110 minuti
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Unità 6: Competenze e capacità delle comunità religiose / Gestione dei luoghi di culto

Panoramica dell’unità

Questa unità presenta diversi approcci che i luoghi di culto possono adottare per aumentare il loro livello di 
sicurezza diventando un guardiano capace. Questo include la selezione e l’integrazione di diverse opzioni 
organizzative, tecniche e di concezione per raggiungere gli obiettivi di sicurezza per il luogo di culto.

Obiettivi di apprendimento

Questa unità mira a insegnare gli studenti a:

In termini di conoscenza In termini di competenze In termini di atteggiamento

Distinguere le diverse aree di 
responsabilità tra i soggetti 
coinvolti in un luogo di culto

Organizzare le responsabilità 
tra il personale religioso e i 
gestori per quanto riguarda la 
protezione di un luogo di culto

Comprendere se stessi come 
attori importanti ed esperti 
locali per la protezione dei 
luoghi di culto

Capire come essere coinvolti 
nella protezione di un luogo di 
culto

Comunicare con gli atri soggetti 
coinvolti (ad esempio, con la 
polizia in seguito agli eventi, 
organizzare valutazioni di 
vulnerabilità).

Piano di lezione

Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali 
didattici

Attività 1 35 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT_Moduł2_
Unità 6

Le competenze e capacità dei luoghi 
di culto

Lezione
 − Gap analysis
 − Buone pratiche – Il personale come 
guardiano capace

 − Buone pratiche – Il luogo di culto 
come guardiano capace

 − Buone pratiche – Misure fisiche 
come guardiano capace

Attività 2 25 minuti Esercizio di 
gruppo

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Foglio dei 
compiti_
Modulo 2_ 
Unità 6

Esercizio di gruppo

Attività 3 5 minuti Valutazione Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Foglio di 
valutazione_
Modulo 2_ 
Unità 6

Esercizio di valutazione

Durata dell’unità: 60 minuti
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Unità 7: Veicoli aerei senza equipaggio (UAV) nei luoghi di culto

Panoramica dell’unità

L’unità 7 fornisce una panoramica delle questioni che riguardano l’uso degli UAV negli spazi pubblici, 
compresi i luoghi di culto. Il suo scopo è quello di familiarizzare gli studenti con i droni e i loro tipi di 
utilizzo in generale, i requisiti per il volo di un drone nell’UE per una migliore comprensione dei rischi 
che l’uso dei droni può comportare. Inoltre, vengono presentati alcuni casi di studio di incidenti recenti 
nell’UE, che illustrano la varietà di incidenti o usi dolosi che possono verificarsi.

Obiettivi di apprendimento

Questa unità mira a insegnare gli studenti a:

In termini di conoscenza In termini di atteggiamento

Descrivere i possibili usi e i rischi degli UAV nel 
luogo di culto

Essere attenti al potenziale uso non autorizzato 
di droni presso il luogo di culto

Identificare i requisiti generali per il volo di un 
UAV su un luogo di culto.

Identificare le possibili soluzioni di contrasto agli 
UAV

Piano di lezione

Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali 
didattici

Attività 1 80 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT _ 
Modulo 2_ 
Unità 7

I veicoli aerei senza equipaggio 
come minaccia e opportunità

Lezione
 − Descrivere i UAV (una breve 
descrizione delle categorie 
generali)

 − Le applicazioni e i vantaggi degli 
UAV 

 − Le applicazioni e i vantaggi degli 
UAV per i luoghi di culto

 − Gli UAV come strumento di 
ricatto o pressione sociale

 − Gli UAV come arma
 − Previsione: L’aumento della 
disponibilità di conoscenze e 
mezzi
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Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali 
didattici

Attività 2 60 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT _ 
Modulo 2_ 
Unità 7

Legislazione UE e requisiti 
operativi per l’utilizzo degli UAV

Lezione
 − Legislazione dell’Unione 
Europea

 − Regolamenti di volo dei sistemi 
aerei senza pilota (UAS)

 − Categorie operative dei sistemi 
aerei senza pilota (UAS)

 − Sistemi aerei senza pilota (UAS)
 − Zone di volo
 − Volo di sistemi aerei senza 
pilota (UAS) – Ottenere la 
consapevolezza della situazione 
dello spazio aereo e presentare 
richieste di volo

Attività 3 20 minuti Esercizio di 
gruppo

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Foglio dei 
compiti _ 
Modulo 2_ 
Unità 7

Esercizio basato su uno scenario

Attività 4 10 minuti Ocena Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Foglio di 
valutazione1 _ 
Modulo 2_ 
Unità 7

Esercizio di valutazione

Durata dell’unità: 170 minuti
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Modulo 3:  
Minacce chimiche, biologiche, radiologiche e nucleari (CBRN)

Riepilogo del modulo 

L’obiettivo di questo modulo è fornire ai partecipanti della formazione le 
conoscenze fondamentali, le abilità essenziali e i comportamenti richiesti per 
prevenire, riconoscere e reagire alle minacce chimiche, biologiche, radiologiche 
e nucleari (CBRN) nei siti religiosi, come gli attacchi terroristici. In particolare, 
il modulo esamina la conoscenza delle caratteristiche elementari degli agenti 
CBRN, le vie di esposizione, le misure di prevenzione e protezione contro 
questi pericoli. Inoltre, fornisce competenze sull’applicazione di applicazioni 
disponibili al pubblico che facilitano il riconoscimento dei pericoli e le reazioni 

e i comportamenti appropriati ai potenziali scenari CBRN. Il gruppo target principale comprende il clero, i 
fedeli, gli amministratori dei luoghi di culto, gli organizzatori di eventi religiosi e i partecipanti, nonché i primi e 
i secondi soccorritori professionisti, volontari e spontanei (in particolare quelli la cui routine quotidiana non è 
necessariamente correlata ai CBRN, anche se potrebbero essere i primi a rispondere ai CBRN nei luoghi d culto).

Obiettivi di apprendimento modułu

Questo modulo mira a insegnare gli studenti a:

In termini di conoscenza In termini di competenze In termini di atteggiamento

comprendere la necessità di una 
protezione CBRN nei luoghi di 
culto

utilizzare le principali misure 
di prevenzione e protezione 
contro le minacce CBRN.

essere pronti ad assistere le 
persone colpite

descrivere le caratteristiche 
di base dei principali agenti 
chimici, biologici e radiologici che 
potrebbero essere utilizzati per 
attacchi CBRN

sviluppare e utilizzare scenari 
di potenziali incidenti CBRN 
per scopi di prevenzione e 
protezione nei luoghi di culto.

essere aperti alla 
cooperazione con i soggetti 
coinvolti prima, durante e 
dopo un incidente CBRN

identificare le vulnerabilità 
elementari e le modalità di 
esposizione agli agenti CBRN

riconoscere i potenziali incidenti 
CBRN in base ai sintomi e ad altri 
indicatori.

Durata del modulo

16 ore / 960 minuti

Materiali / Attrezzature 

• Sede della formazione con  
l’attrezzatura tecnologica necessaria

• Computer del facilitatore

• Connessione a Internet 

• Un proiettore

Questo modulo prepara gli studenti 
ad affrontare le minacce chimiche, 
biologiche, radiologiche e nucleari 
(CBRN) nei siti religiosi. Riguarda la 
conoscenza fondamentale degli agenti 
CBRN, delle vie di esposizione e delle 
misure di protezione. Il modulo offre 
inoltre le competenze necessarie per 
utilizzare le applicazioni pubbliche per 
identificare i pericoli e rispondere a 
potenziali scenari CBRN.

• Foglio di registrazione

• Dispositivi per i partecipanti (opzionali)

• Quaderni e penne per i partecipanti

• Scatola di elementi di cancelleria (adesivi gialli, 
evidenziatori, spille, magneti, ecc.)
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Unità1: Introduzione alle minacce chimiche, biologiche, radiologiche e nucleari (CBRN)

Panoramica dell’unità 

L’acronimo CBRN sta per (minacce) chimiche, biologiche, radiologiche e nucleari. Questa unità fornisce 
una breve panoramica delle caratteristiche di base di questi agenti e spiega i pericoli e le difficoltà delle 
minacce CBRN per i luoghi di culto e altri soft target. Per illustrare la lezione, l’unità fornisce esempi di 
casi reali di attacchi contro i soft target.

Obiettivi di apprendimento

Questa unità mira a insegnare gli studenti a:

In termini di conoscenza In termini di competenze In termini di atteggiamento

avere conoscenza generale 
del significato di CBRN e delle 
minacce CBRN per i luoghi di 
culto

essere in grado di ottenere 
informazioni più rilevanti 
sull'argomento

incorporare i metodi di 
preparazione e prevenzione 
nei piani di sicurezza e nelle 
attività quotidiane.

Piano di lezione

Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali didattici

Attività 1 35 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione a 
Internet
Un proiettore

PPT _Modulo 3_ 
Unità 1

Fondamenti dei CBRN

Lezione
 − CBRN: Una panoramica
 − Minacce dell’uso di CBRN 

Attività 2 20 minuti Discussione di 
gruppo

Un computer
Connessione a 
Internet
Un proiettore

PPT _Modulo 3_ 
Unità 1

Esempi di uso di CBRN contro i 
soft target, compresi i luoghi di 
culto

Lezione
 − Attacchi chimici
 − Attacchi biologici
 − Attacchi radiologici 

Attività 3 5 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione a 
Internet
Un proiettore

PPT _Modulo 3_ 
Unità 1

Conclusioni

Attività 4 25 minuti Discussione di 
gruppo

Un computer
Connessione a 
Internet
Un proiettore

Foglio dei 
compiti_ 
Modulo 3_Unità 1

Esercizio di gruppo

Attività 5 5 minuti Valutazione Un computer
Connessione a 
Internet
Un proiettore

Esercizio di 
valutazione_
Modulo 3_Unità 1

Esercizio di valutazione

Durata dell’unità: 90 minuti
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Unità 2: Agenti di guerra chimica

Panoramica dell’unità 

L’unità fornisce informazioni chiave sulle minacce chimiche, compresi gli agenti di guerra chimica e le 
sostanze chimiche industriali tossiche. Entrambi i tipi di agenti chimici possono essere utilizzati per scopi 
terroristici, pertanto imparerai le loro caratteristiche principali per distinguerli, come possono entrare nel 
corpo umano, quali sono i sintomi e i loro effetti sul corpo umano.

Obiettivi di apprendimento

Questa unità mira a insegnare gli studenti a:

In termini di conoscenza In termini di competenze In termini di atteggiamento

comprendere la differenza di 
definizione tra agente chimico 
e arma chimica

essere in grado di utilizzare 
efficacemente i consigli 
provenienti da fonti diverse (ad 
esempio, i primi soccorritori, le 
guide, ecc.)

essere consapevoli 
dell'implicazione degli effetti 
ambientali nella diffusione di 
agenti chimici e di sostanze 
chimiche industriali tossiche

nominare i fattori caratteristici 
degli agenti chimici (facilità 
di produzione, stabilità 
nell'immagazzinamento, 
tossicità, vie di attacco, tempo 
di effetto e persistenza)  

definire le vie generali di 
esposizione/ingresso 

conoscere i mezzi di consegna 
e i codici colore delle 
munizioni chimiche  

nominare le categorie di 
agenti chimici in base alle 
divisioni di persistenza e alle 
classi di appartenenza 

descrivere i sintomi e gli effetti 
dei diversi agenti chimici 
e delle sostanze chimiche 
tossiche industriali

descrivere le proprietà e gli 
effetti dei prodotti chimici 
industriali tossici che 
potrebbero essere utilizzati 
per attacchi chimici.
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Piano di lezione

Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali 
didattici

Attività 1 120 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT 1_ 
Modulo 3_ 
Unità 2

Introduzione

Lezione
 − Agenti chimici e armi chimiche
 − Caratteristiche degli agenti 
chimici

 − Categorie e classi di agenti di 
guerra chimica (CWA)

 − Mezzi di somministrazione
 − Effetti e sintomi
 − Panoramica storica dell’uso 
delle armi chimiche

Attività 2 40 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT2_ 
Modulo 3_ 
Unità 2

Prodotti chimici industriali tossici

Lezione
 − Classificazione dell’indice di 
pericolosità – Esempi

 − Guida alla risposta alle 
emergenze (ERG)

Attività 3 20 minuti Esercizio di 
gruppo

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Foglio dei 
compiti_ 
Modulo 3_ 
Unità 2

Esercizio di gruppo

Attività 4 70 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT3_ 
Modulo 3_ 
Unità 2

Determinazione della diffusione

Lezione
 − Determinazione della diffusione
 − Effetti del terreno sugli agenti 
chimici e comportamento sul 
campo

Attività 5 10 minuti Valutazione Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Esercizio di 
valutazione_

Modulo 3_ 
Unità 2

Esercizio di valutazione

Durata dell’unità: 260 minuti
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Unità 3: Minacce biologiche

Panoramica dell’unità  

L’unità fornisce informazioni chiave sulle minacce biologiche che potrebbero essere utilizzate a fini 
terroristici. Pertanto, imparerai le caratteristiche principali di questi tipi di agenti attraverso alcuni 
esempi. Inoltre, imparerai i segnali di base che indicano la possibilità di utilizzo di agenti biologici, nonché 
le vie di esposizione e di ingresso nel corpo umano. Vengono inoltre forniti alcuni segnali chiave di 
potenziali reazioni a questo tipo di minaccia.

Obiettivi di apprendimento

Al termine di questa unità, gli studenti dovrebbero essere in grado di:

In termini di conoscenza In termini di competenze In termini di atteggiamento

identificare gli agenti biologici 
di base che possono essere 
utilizzati come armi biologiche

rispondere in modo 
appropriato a un potenziale 
evento biologico

comportarsi in un'area 
presumibilmente 
contaminata secondo le 
linee guida e le istruzioni 
concordate

riconoscere i mezzi di 
proliferazione delle armi 
biologiche

comunicare e cooperare 
efficacemente con i servizi 
durante e dopo un attacco 
biologico

identificare i sintomi di malattie 
infettive che non sono specifiche 
di una particolare popolazione o 
località geografica

identificare sintomi insoliti di 
malattia nei fedeli

riconoscere le situazioni di 
pericolo che possono indicare un 
attacco biologico

Piano di lezione

Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali 
didattici

Attività 1 110 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT_ 
Modulo 3_ 
Unità 3

Minacce biologiche 

Lezione
 − Środki biologiczne - 
charakterystyka

 − Drogi narażenia
 − Ataki biologiczne (wskazania i 
środki prewencyjne)

 − Krytyczne czynniki biologiczne
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Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali 
didattici

Attività 2 30 minuti Esercizio di 
gruppo

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Foglio dei 
compiti_ 
Modulo 3_
Unità 3

Esercizio di gruppo

Attività 3 10 minuti Valutazione Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Esercizio di 
valutazione_
Modulo 3_
Unità 3

Esercizio di valutazione

Durata dell’unità: 150 minuti
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Unità 4: Minacce radiologiche e nucleari

Panoramica dell’unità

L’unità fornisce informazioni di base sulle minacce radiologiche e nucleari, con particolare attenzione 
agli esempi di fonti comuni di radiazioni e alla protezione radiologica. L’unità fornisce informazioni sulle 
caratteristiche degli agenti radiologici e nucleari più comuni che potrebbero essere utilizzati per attacchi 
terroristici e su come proteggere le persone da questa minaccia.

Obiettivi di apprendimento

Questa unità mira a insegnare gli studenti a:

In termini di conoscenza In termini di competenze In termini di atteggiamento

descrivere le caratteristiche dei 
più comuni agenti radiologici 
e nucleari che potrebbero 
essere utilizzati per un attacco 
terroristico in un luogo di culto

proteggere le persone 
(i fedeli) dalle radiazioni 
ionizzanti provenienti da fonti 
radiologiche e nucleari in caso 
di attacco terroristico

essere preparati alla 
cooperazione con le parti 
interessate prima, durante e 
dopo un incidente radiologico/
nucleare

comprendere i sintomi della 
presenza di fonti radiologici/
nucleari (impatto sul 
comportamento/benessere 
delle persone, segni di 
presenza)

riconoscere l'aspetto degli 
agenti radiologici e nucleari 
comuni e i sintomi della 
presenza di questo tipo di fonti 

Piano di lezione

Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali 
didattici

Attività 1 15 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT _Modulo 3_ 
Unità 4

Introduzione alle minacce 
radiologiche e nucleari (RN) 

Lezione
 − Radiazioni ionizzanti naturali
 − Tipi di radiazioni ionizzanti 

Attività 2 25 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT _Modulo 3_ 
Unità 4

Comprendere i fondamenti: 
Spiegazione delle minacce 
radiologiche e nucleari

Lezione
 − Minacce contemporanee 
legate alla radioattività

 − Metodi e modalità di utilizzo 
degli isotopi radioattivi come 
armi e strumenti di terrorismo

 − Incidenti nucleari
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Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali 
didattici

Attività 3 25 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT _Modulo 3_ 
Unità 4

Fonti comuni di radiazioni 
ionizzanti

Lezione
 − Fonti di radiazioni ionizzanti 
naturali

 − Designazione dei materiali 
radioattivi (CLASSI ADR)

 − Esempi di sorgenti di 
radioattività

Attività 4 35 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT _Modulo 3_ 
Unità 4

Protezione radiologica

Lezione
 − Effetti dell’irradiazione sugli 
organismi viventi

 − Esposizione alle radiazioni 
ionizzanti e radioprotezione

 − Riduzione dell’esposizione alle 
radiazioni ionizzanti: Linee 
guida e pratiche

Attività 5 20 minuti Esercizio 
di gruppo 
(discussione di 
scenari)

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Foglio dei 
compiti_ 
Modulo 3_ 
Unità 4 

Esercizio di gruppo

Attività 6 10 minuti Valutazione Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Esercizio di 
valutazione_ 
Modulo 3_ 
Unità 4 

Esercizio di valutazione

Durata dell’unità: 130 minuti
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Unità 5: Dispositivi di protezione personale e decontaminazione

Panoramica dell’unità 

L’unità fornisce informazioni sui dispositivi di protezione individuale e sui metodi di base utilizzati per 
rimuovere gli agenti CBRN dal corpo umano (decontaminazione). Imparerai a selezionare i dispositivi 
di protezione appropriati per ridurre al minimo la contaminazione. Se non è possibile evitare la 
contaminazione, imparerai le misure fondamentali per decontaminare te stesso e gli altri il prima possibile.

Obiettivi di apprendimento

Questa unità mira a insegnare gli studenti a:

In termini di conoscenza In termini di competenze In termini di atteggiamento

conoscere le misure di 
decontaminazione di base

indossare e rimuovere gli 
indumenti di protezione 
personale di base

essere in grado di aiutare 
gli altri con le misure di 
decontaminazione

identificare le misure di 
protezione appropriate per il 
tipo specifico di agente CBRN

effettuare 
l'autodecontaminazione 

collaborare con gli 
organizzatori di raduni religiosi 
e con i primi soccorritori

comprendere l'effetto della 
contaminazione incrociata

preparare in anticipo il luogo e 
il personale con attrezzature di 
protezione adeguate

Piano di lezione

Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali 
didattici

Attività 1 90 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT _Modulo 3_ 
Unità 5

Dispositivi di protezione 
personale

Lezione
 − Protezione respiratoria 
 − Protezione della pelle

Attività 2 30 minuti Esercizio di 
gruppo

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Arkusz 1_ 
Modulo 3_ 
Unità 5

Esercizio di gruppo

Attività 3 40 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT _Modulo 3_ 
Unità 5

Decontaminazione

Lezione
 − Panoramica della 
decontaminazione e della 
cross-decontaminazione

 − Tipi di decontaminazione
 − Agenti di decontaminazione
 − Decontaminazione delle 
vittime dalla diffusione 

 − Metodi di decontaminazione 
a secco



52

Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali 
didattici

Attività 4 30 minuti Esercizio di 
gruppo 
(discussione di 
scenari)

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Foglio dei 
compiti 2_ 
Modulo 3_ 
Unità 5 

Esercizio di gruppo

Attività 5 10 minuti Valutazione Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Esercizio di 
valutazione_ 
Modulo 3_ 
Unità 5

Esercizio di valutazione

Durata dell’unità: 200 minuti
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Unità 6: Scenari CBRN e modelli di reazione

Panoramica dell’unità

L’unità presenta un metodo deterministico di analisi delle minacce CBRN adattato al tuo luogo di culto 
e/o a un raduno religioso di cui potreste far parte (ad esempio, come organizzatore). Viene spiegata 
la logica del metodo Bow-Tie come base per la progettazione e la valutazione di scenari e modelli di 
reazione con il supporto di uno strumento Excel di agevole uso per l’utente.

Obiettivi di apprendimento

Questa unità mira a insegnare gli studenti a:

In termini di conoscenza In termini di competenze In termini di atteggiamento

comprendere il carattere 
deterministico degli incidenti 
CBRN

illustrare i potenziali scenari di 
base per gli attacchi CBRN nei 
luoghi di culto

avere voglia di discutere 
i potenziali rischi CBRN e 
le misure di reazione con i 
soggetti coinvolti

pianificare e correlare le 
potenziali misure di reazione a 
specifici scenari CBRN 

Piano di lezione

Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali didattici

Attività 1 30 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT_Modulo 3_ 
Unità 6

Introduzione

Lezione
 − Elementi chiave delle analisi 
deterministiche 

 − Metodo Bow-Tie

Attività 2 15 minuti Una 
presentazione

Discussione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT_Modulo 3_ 
Unità 6

Attacchi CBRN

Lezione
 − Esempi di attacchi chimici, 
biologici e radiologici 

Attività 3 15 minut Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT_Modulo 3_ 
Unità 6

Strumento ProSPeReS scenari 
e modelli di reazione

Lezione
 − Dimostrazione e funzionalità
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Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali didattici

Attività 4 40 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT_Modulo 3_ 
Unità 6

Strumento 
ProSPeReS Scenari 
e modelli di 
reazione

Modellazione di scenari e 
reazioni

Lezione
 − Costruzione di scenari
 − Strumento ProSPeReS 
Scenari e modelli di reazione 
per la valutazione della 
vulnerabilità CBRN

 − Definire le potenziali 
conseguenze di incidenti 
CBRN nel tuo luogo di culto

 − Impostare le misure di 
reazione

Attività 5 10 minuti Esercizio di 
gruppo

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Foglio dei compiti _ 
Modulo 3_ 
Unità 6

Esercizio di gruppo

Attività 6 10 minuti Valutazione Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Ćwiczenie oceny_

Modulo 3_ 
Unità 6

Esercizio di valutazione

Durata dell’unità: 130 minuti
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health protection. https://assets.publishing.service.gov.uk/government/uploads/system/uploads/attachment_data/
file/712888/Chemical_biological_radiological_and_nuclear_incidents_clinical_management_and_health_protection.pdf 
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Terrorism Prevention and Preparedness. A. P. Schmid (Ed.), International Centre for Counter-Terrorism. https://www.
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MODULO 4:  
Procedury i praktyczne aspekty ochrony wiernych i miejsc kultu 
religijnego

Riepilogo del modulo

Il Modulo 4 mira a migliorare la comprensione e le competenze necessarie per 
la lotta contro le minacce terroristiche dirette ai luoghi di culto e ai grandi raduni 
religiosi. Il suo ambito tematico approfondisce gli aspetti pratici delle attività volte 

a prevenire e rilevare le minacce, proteggendo così siti religiosi come chiese, sinagoghe e moschee, tra gli altri. 
Una componente cruciale di questo modulo è l'enfasi sulla risposta alle minacce gravi, compresi gli incidenti 
terroristici. Il Modulo 4 si concentra sul miglioramento delle misure di prevenzione, rilevamento e risposta 
per garantire una migliore protezione dei luoghi di culto. Inoltre, esamina le complessità della gestione della 
sicurezza dei luoghi di culto e sottolinea l'importanza della cooperazione nel contesto locale. 

Obiettivi di apprendimento modułu

Questo modulo mira a insegnare gli studenti a:

In termini di conoscenza In termini di competenze In termini di atteggiamento

definire gli elementi chiave della 
gestione della sicurezza nei 
luoghi di culto

sviluppare un piano per 
mettere in sicurezza i luoghi 
di culto e/o le grandi riunioni 
dei fedeli

essere consapevoli della 
complessità della protezione 
dei luoghi di culto

identificare i soggetti coinvolti 
nel processo di sicurezza 
nell'ambiente locale in relazione 
ai grandi raduni di fedeli e alla 
protezione dei luoghi di culto

riconoscere le esigenze di 
sicurezza di specifici luoghi 
di culto

comprendere il ruolo del 
personale addetto alla 
sicurezza nei luoghi di culto, 
in particolare del leader 
religioso o del responsabile 
della sicurezza

descrivere i tipi di base di 
procedure di sicurezza per i 
luoghi di culto

applicare le procedure e le 
buone pratiche per i luoghi di 
culto

essere pronti a cooperare 
con più istituzioni per essere 
proattivi

definire gli elementi chiave della 
gestione della sicurezza nei luoghi 
di culto

essere consapevoli della 
complessità della protezione 
dei luoghi di culto

identificare i soggetti coinvolti 
nel processo di sicurezza 
nell'ambiente locale in relazione 
ai grandi raduni di fedeli e alla 
protezione dei luoghi di culto

Durata del modulo

14 ore / 840 minuti

Il Modulo 4 si concentra sulla lotta 
contro le minacce terroristiche ai 
luoghi di culto e ai grandi eventi 
religiosi. Si occupa di attività pratiche 
di prevenzione e rilevamento per siti 
religiosi come chiese, moschee e 
sinagoghe.

Materiali / Attrezzature 

• La sede del corso con attrezzature informatiche, 
tra cui un laptop e un proiettore.

• Un computer per il facilitatore
• Connessione a Internet 
• Un proiettore

• Lavagna a fogli mobili e evidenziatori
• Foglio di registrazione
• Dispositivo elettronico (portatile o computer) per 

ogni partecipante (opzionale)
• Un quaderno e una penna per ogni partecipante
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Unità 1: La pratica della protezione di vari luoghi di culto – Gestione della sicurezza e 
cooperazione multi-stakeholder

Panoramica dell’unità 

L'unità 1 presenta i luoghi di culto come soft target e spazi pubblici specifici in termini di sicurezza. 
Presenta agli studenti il contesto multi-stakeholder, la gestione dei luoghi di culto, la loro struttura, i 
ruoli al loro interno, le infrastrutture, le pratiche, la costruzione e la gestione della cooperazione multi-
stakeholder e tra la comunità, la preparazione del piano di cooperazione multi-stakeholder per i luoghi 
di culto. Fornisce informazioni teoriche supportate da esempi di soluzioni pratiche. In questa unità gli 
studenti imparano a conoscere: Gli elementi essenziali per gestire la sicurezza nel luogo di culto; il 
ruolo delle forze dell’ordine e degli altri soggetti coinvolti nel processo di rafforzamento della sicurezza 
per i fedeli; suggerimenti per le attività di sensibilizzazione della comunità religiosa; identificazione 
dell'ambiente di sicurezza e dei ruoli del personale del luogo di culto, della comunità, dei vicini, delle forze 
dell’ordine, del comune, ecc.

Obiettivi di apprendimento 

Questa unità mira a insegnare gli studenti a:

In termini di conoscenza In termini di competenze In termini di atteggiamento

enumerare i vari elementi chiave 
della gestione della sicurezza 
nei luoghi di culti e i soggetti 
coinvolti nel processo di sicurezza 
nell'ambiente locale

assegnare i ruoli appropriati 
agli elementi della gestione 
della sicurezza nei luoghi di 
culto

riconoscere i luoghi di 
culto come spazi pubblici 
specifici e comprendere le 
loro esigenze particolari in 
termini di sicurezza

elencare le buone pratiche, 
le strategie di comunicazione 
e i benefici di una buona 
infrastruttura per la sicurezza dei 
luoghi di culto

preparare un piano 
per la cooperazione 
multistakeholder e tra le 
comunità

spiegare il ruolo dei vari elementi 
chiave della gestione della sicurezza 
nei luoghi di culto anche in relazione 
ai soggetti coinvolti nel processo di 
sicurezza nell'ambiente locale.

Piano di lezione

Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali 
didattici

Attività 1 30 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT 1_ 
Modulo 4_  
Unità 1

I luoghi di culto e le loro sfide alla 
sicurezza: Introduzione

Lezione
 − I luoghi di culto come spazi 
pubblici 

 − e soft target
 − Sfide per la sicurezza dei 
luoghi di culto

 − Esplorare le potenziali 
soluzioni
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Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali 
didattici

Attività 2 20 minuti Esercizio di 
gruppo

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Foglio dei 
compiti 1_
Modulo 4_ 
Unità 1

Esercizio di gruppo

Attività 3 30 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT 2_ 
Modulo 4_  
Unità 1

Il contesto multi-stakeholder nella 
sicurezza dei luoghi di culto

Lezione
 − I soggetti coinvolti: Una 
panoramica 

 − I leader religiosi come 
importanti collegamenti tra i 
soggetti coinvolti:

 − Soggetti coinvolti esterni
 − Impegno nei luoghi di culto: 
Legami formali e informali 
con i soggetti coinvolti

 − Comunità confinanti e 
residenziali come soggetti 
coinvolti

 − Ulteriori soggetti coinvolti
 − Buone pratiche 

Attività 4 20 minuti Discussione di 
gruppo

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Foglio dei 
compiti 2_
Modulo 4_ 
Unità 1

Esercizio di gruppo

Attività 5 40 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT 3_ 
Modulo 4_  
Unità 1

Elementi essenziali della 
gestione della sicurezza per i 
luoghi di culto

Lezione
 − Struttura di gestione della 
sicurezza – Panoramica 
(obiettivi e strumenti)

 − Struttura di gestione della 
sicurezza – Elementi chiave

 − Membri e personale della 
comunità 

 − Sicurezza sin dalla 
progettazione

 − Cooperazione 
multistakeholder e tra le 
comunità

 − Processo di valutazione del 
rischio

 − Processo di pianificazione 
della sicurezza
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Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali 
didattici

Attività 6 30 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT 4_ 
Modulo 4_  
Unità 1

Costruire e gestire la 
cooperazione multistakeholder 
e tra le comunità 

Lezione
 − L'importanza di costruire e 
gestire la collaborazione

 − Caratteristiche della 
cooperazione multi-
istituzionale e comunitaria

 − Sicurezza e polizia di 
prossimità

 − Costruire e gestire 
la cooperazione 
multistakeholder e tra le 
comunità

 − Buone pratiche/soggetti 
coinvolti interni

 − Buone pratiche/soggetti 
coinvolti esterni

Attività 7 30 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT 5_ 
Modulo 4_  
Unità 1

Preparare un piano per la 
cooperazione multistakeholder 
e tra le comunità

Lezione
 − Fasi di base per preparare 
un piano per la cooperazione 
multistakeholder e tra le 
comunità

 − Considerazioni chiave per 
attuare un piano per la 
cooperazione stakeholder e 
tra le comunità

Attività 8 30 minuti Discussione di 
gruppo

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Foglio dei 
compiti 3_
Modulo 4_ 
Unità 1

Esercizio di gruppo

Attività 9 10 minuti Valutazione Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Esercizio di 
valutazione_
Modulo 4_ 
Unità 1

Esercizio di valutazione

Durata dell’unità: 240 minuti
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Unità 2: Processo di pianificazione per la protezione di luoghi ed eventi religiosi

Panoramica dell’unità 

Nell'ambito dell'Unità 2, dopo aver identificato le minacce a un luogo di culto e aver definito le procedure 
e le azioni di base per prevenire le minacce e reagire al pericolo, introdurremo i partecipanti del corso al 
processo di pianificazione della sicurezza del luogo di culto. Saranno presentate e discusse le questioni di 
base relative al piano di protezione dell'evento religioso e al piano di sicurezza del luogo di culto. In questa 
unità gli studenti imparano a conoscere: Come pianificare le attività per proteggere meglio un luogo di 
culto; minacce attuali e procedure/approcci per contrastarle; elementi essenziali di un piano di sicurezza 
del luogo di culto e della protezione di un evento religioso.

Obiettivi di apprendimento 

Questa unità mira a insegnare gli studenti a:

In termini di conoscenza In termini di competenze In termini di atteggiamento

identificare le minacce e le 
procedure (attuate dai luoghi 
di culto, dalle forze dell’ordine, 
dai vigili del fuoco e dai servizi 
di emergenza) e le risorse per 
contrastare le minacce

elaborare un piano per 
proteggere i luoghi di culto e i 
fedeli – attività preparatorie e 
la sicurezza dei fedeli durante 
una cerimonia

prendere in considerazione 
vari scenari di minaccia e 
essere pronti a pianificare 
il ruolo di tutti i soggetti 
coinvolti in caso di minaccia in 
un luogo di culto

Piano di lezione

Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali 
didattici

Attività 1 10 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT_ 
Modulo 4_  
Unità 2

Prospettiva dell'UE sulla 
sicurezza dei luoghi d culto

Lezione
 − Conclusioni del Consiglio 
dell'UE sulla protezione degli 
spazi pubblici

Attività 2 30 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT_ 
Modulo 4_  
Unità 2

Luoghi di culto come soft target

Lezione
 − Tipi di attacchi negli spazi 
pubblici 

 − Protezione dei luoghi di culto 
(soggetti coinvolti a livello 
regionale)

 − Ciclo di gestione della crisi
 − Pratiche generali delle forze 
di ordine sulla scena di un 
incidente terroristico

 − Sfide per la protezione dei 
luoghi di culto 
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Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali 
didattici

Attività 3 30 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT_ 
Modulo 4_  
Unità 2

Processo di pianificazione della 
sicurezza

Lezione
 − Piano di sicurezza 
 − Misure e attività di sicurezza
 − Un piano esemplare per 
garantire la sicurezza di un 
luogo di culto

 −  Un piano esemplare per 
garantire la sicurezza di un 
evento religioso

Attività 4 40 minuti Esercizio da 
tavolo

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Foglio dei 
compiti 1_ 
Modulo 4_
Unità 2

Esercizio di gruppo

Attività 5 10 minuti Valutazione Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Esercizio di 
valutazione_
Modulo 4_ 
Unità 2

Esercizio di valutazione

Durata dell’unità: 120 minuti
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Unità 3: Prevenzione, protezione e rilevamento delle minacce

Panoramica dell’unità 

L'unità 3 presenta la multidimensionalità delle azioni preventive da intraprendere nel luogo di culto nel 
contesto dell'organizzazione della sicurezza prima degli eventi religiosi. Introduce gli studenti al ruolo 
del coordinamento delle attività a diversi livelli organizzativi, compreso il ruolo della valutazione della 
vulnerabilità del luogo d culto, della cooperazione intracomunitaria, della pianificazione e della sicurezza 
tecnica per gli eventi futuri. In questa unità gli studenti imparano a conoscere: Il ruolo della sicurezza sin 
dalla progettazione; il ruolo della cooperazione tra i soggetti coinvolti e la comunità; il ruolo del processo 
di valutazione del rischio; il ruolo del processo di pianificazione.

Obiettivi di apprendimento

Questa unità mira a insegnare gli studenti a:

In termini di conoscenza In termini di competenze In termini di atteggiamento

descrivere le attività e le buone 
pratiche per la sicurezza dei 
luoghi di culto e i grandi raduni 
di persone.

valutare la situazione della 
sicurezza nei luoghi di culto in 
termini di possibili minacce

essere pronti a rafforzare la 
sicurezza generale dei luoghi 
di culto 

definire le esigenze dei luoghi 
di culto per quanto riguarda i 
sistemi/strumenti e dispositivi 
tecnologici di sicurezza

applicare soluzioni di sicurezza 
adeguate e regolabili per i 
luoghi di culto

essere consapevoli della 
necessità di un impegno 
costante per la protezione dei 
luoghi di culto

Piano di lezione

Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali 
didattici

Attività 1 30 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT_  
Modulo 4_  
Unità 3

Prevenzione

Lezione
 − Sicurezza sin dalla 
progettazione 

 − Cooperazione 
multistakeholder e tra le 
comunità

 − Processo di valutazione del 
rischio

 − Processo di pianificazione
 − Guida alla pianificazione 
dell'evacuazione

 − Guida alla pianificazione 
dell'isolamento

Attività 2 30 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT_ 
Modulo 4_  
Unità 3

Protezione

Lezione
 − Suddivisione in zone
 − Sorveglianza
 − Attrezzature di primo 
soccorso

 − Soluzioni tecniche
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Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali 
didattici

Attività 3 30 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT_ 
Modulo 4_  
Unità 3

Rilevamento

Lezione
 − Strumenti tecnici di 
rilevamento

 − Attenzione personale
 − Procedure di rilevamento

Attività 4 45 minuti Esercizio da 
tavolo

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Foglio dei 
compiti_ 
Modulo 4_  
Unità 3

Esercizio di gruppo

Attività 5 5 minuti Valutazione Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Esercizio di 
valutazione_ 
Modulo 4_  
Unità 3

Esercizio di valutazione

Durata dell’unità: 120 minuti



67

Unità 4: Risposta alle minacce

Panoramica dell’unità 

Questa unità (4) fornisce una serie di procedure per prevenire, rilevare, rispondere e mitigare le 
conseguenze di attacchi terroristici/estremisti presso i luoghi di culto e i grandi raduni religiosi e 
proteggere i soggetti coinvolti. Tutte le procedure devono essere attuate in conformità con le leggi 
nazionali o con i regolamenti o le condizioni regionali o locali che possono essere diversi tra gli Stati 
membri. In questa unità gli studenti imparano a conoscere: Gestire un attacco terroristico; la risposta di 
base Corri, Nasconditi, Chiama alle minacce terroristiche; le procedure di evacuazione durante un attacco 
terroristico/estremista; le procedure per gestire gli oggetti/la posta sospetti; le procedure di risposta agli 
allarmi bomba; le procedure per controllare il luogo alla ricerca di oggetti sospetti.

Obiettivi di apprendimento

Questa unità mira a insegnare gli studenti a:

In termini di conoscenza In termini di competenze In termini di atteggiamento

identificare i diversi tipi di 
minacce

applicare le procedure più 
appropriate in base alle 
minacce più probabili

dare priorità agli sforzi di risposta 
per proteggere efficacemente i 
fedeli e i luoghi di culto durante un 
incidente

descrivere una soluzione 
adeguata per rispondere 
alla minaccia specificata

funzionare in un attacco 
terroristico/estremista

essere consapevoli dei punti di 
forza e di debolezza della struttura 
e della gestione della folla in caso 
di emergenza per condurre una 
risposta adeguata

Piano di lezione

Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali 
didattici

Attività 1 20 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT_ 
Modulo 4_ 
Unità 4

Guida per i responsabili degli 
incidenti di minacce e attacchi 
terroristici/estremisti

Lezione
 − Fasi per il responsabile degli 
incidenti

 − Capacità del gestore 
dell'incidente

Attività 2 20 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT_ 
Modulo 4_ 
Unità 4

Linee guida per la sicurezza 
pubblica durante un incidente 
terroristico o estremista

Lezione
 − Corri
 − Nasconditi
 − Chiama
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Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali 
didattici

Attività 3 20 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT_ 
Modulo 4_ 
Unità 4

Evacuazione in caso di un 
attacco terroristico/estremista

Lezione
 − Fasi di evacuazione di 
emergenza in caso di incidenti 
terroristici o estremisti

Attività 4 20 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT_ 
Modulo 4_ 
Unità 4

Posta sospetta, pacchi sospetti 

Lezione
 − Azioni in caso di scoperta 
di posta, pacchi o sostanze 
sospette

Attività 5 20 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT_

Modulo 4_ 
Unità 4

Procedure di risposta agli 
allarmi bomba

Lezione
 − Azioni da intraprendere in caso 
di ricezione di un finto allarme 
bomba

Attività 6 20 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT_ 
Modulo 4_ 
Unità 4

Procedure di risposta agli 
oggetti sospetti

Lezione
 − Azioni da intraprendere in 
caso di scoperta di un oggetto 
sospetto

Attività 7 20 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT_ 
Modulo 4_ 
Unità 4

Controllare il luogo alla ricerca 
di oggetti sospetti 

Lezione
 − Procedura di ricerca efficace 
per i luoghi di culto

Attività 8 10 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT_ 
Modulo 4_ 
Unità 4

Procedure per il personale dei 
luoghi di culto e per i fedeli/
visitatori

Lezione
 − Come riconoscere la presenza 
di materiali potenzialmente 
pericolosi

 − Come rimanere il più possibile 
al sicuro mentre si lavora
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Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali 
didattici

Attività 9 20 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT_ 
Modulo 4_ 
Unità 4

Procedure di emergenza per il 
luogo di culto

Lezione
 − Procedura rimuovere x3
 − Evacuazione
 − Materiale informativo per i 
luoghi di culto

 − Raccomandazioni che possono 
essere attuate dai fedeli e 
visitatori

 − Servizi di emergenza: Cosa 
succede dopo?

Attività 10 30 minuti Discussione di 
gruppo

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Foglio dei 
compiti_ 
Modulo 4_ 
Unità 4

Esercizio di gruppo

Attività 11 10 minuti Valutazione Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Esercizio di 
valutazione_ 
Modulo 4_ 
Unità 4

Esercizio di valutazione

Durata dell’unità: 120 minuti
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Unità 5: Risposta successiva agli incidenti: Mitigare le conseguenze di un attacco

Panoramica dell’unità 

L'unità 5 offre indicazioni sulle strategie di mitigazione dopo l’attacco I contenuti approfondiscono 
argomenti chiave come la collaborazione con le forze dell'ordine e i servizi di emergenza sul posto, 
l'assistenza medica e di primo soccorso alle vittime di un attacco e il comportamento corretto sulle scene 
del crimine, che comprende la manipolazione di tracce, armi, esplosivi e materiali pericolosi e la garanzia 
di una buona cooperazione con le forze dell’ordine. Grazie a questa unità gli studenti acquisiscono le 
competenze necessarie per prestare il primo soccorso, mantenere l'integrità della scena del crimine e 
cooperare efficacemente con le autorità competenti sul posto.

Obiettivi di apprendimento

Questa unità mira a insegnare gli studenti a:

In termini di conoscenza In termini di competenze In termini di atteggiamento

descrivere le attività 
e le buone pratiche di 
cooperazione con i servizi di 
emergenza e di sicurezza

pianificare le attività 
e le buone pratiche di 
cooperazione con i servizi di 
emergenza e di sicurezza

essere pronti a aiutare e 
collaborare con i servizi di 
emergenza e di sicurezza

presentare gli elementi 
chiave dell'evacuazione 
dall'area a rischio

verificare le modalità di 
evacuazione dai luoghi di 
culto

essere consapevoli dei metodi di 
evacuazione dall'area a rischio 
e di come fornire supporto alle 
vittime (famiglie)

definire il primo soccorso 
e le cure mediche per le 
vittime dell'attacco

Piano di lezione

Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali 
didattici

Attività 1 35 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT_ 
Modulo 4_ 
Unità 5

Materiali video  

Sforzi di collaborazione

Migliorare le operazioni 
sul posto attraverso la 
collaborazione con le forze 
dell'ordine e i servizi di 
emergenza

Lezione
 − Soggetti coinvolti nelle 
attività antiterrorismo nei 
siti religiosi

 − Cooperazione tra i soggetti 
coinvolti 

Attività 2 20 minuti Discussione di 
gruppo

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Foglio dei 
compiti_ 
Modulo 4_ 
Unità 5

Esercizio di gruppo
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Attività di apprendimento Durata Metodi di 
formazione

Attrezzature Materiali 
didattici

Attività 3 60 minuti Una 
presentazione

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT_ 
Modulo 4_ 
Unità 5

Primo soccorso e assistenza 
medica per le vittime di 
attacchi

Lezione
 − Procedure e metodi di primo 
soccorso

Attività 4 35 minuti Discussione di 
gruppo

Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

PPT_ 
Modulo 4_ 
Unità 5

Comportamenti sulla scena 
del crimine  

Lezione
 − Navigare sulla scena del 
crimine: Azioni prima 
dell'arrivo delle forze 
dell'ordine

 − Cooperazione e conformità: 
Comportamenti dopo l'arrivo 
delle forze dell'ordine

Attività 5 10 minuti Valutazione Un computer
Connessione 
a Internet
Un proiettore

Esercizio di 
valutazione_ 
Modulo 4_ 
Unità 5

Esercizio di valutazione

Durata dell’unità: 160 minuti
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